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Roberto La Paglia




 

Roberto La Paglia (Catania, 2 giugno 1961) è un giornalista freelance, scrittore e divulgatore nel campo delle tematiche misteriose e delle scienze di frontiera; autore di numerose pubblicazioni editoriali e altrettanti articoli per varie riviste del settore, alterna a queste sue prevalenti attività l’interesse per la poesia, la letteratura e l’informazione alternativa.

 

Biografia 

Interessato fin dall’adolescenza alle tematiche misteriose, in particolare alle scienze occulte e all’Esoterismo, riversa quelle che saranno in seguito le caratteristiche principali del suo percorso divulgativo, nella poesia. Distinguendosi per il suo stile molto personale, oltre che per i temi fuori dai comuni scenari poetici, pubblica le sue prime raccolte e si fa notare in numerosi concorsi, sia in Italia che in Europa.

Il passo successivo lo vede come autore di racconti, sempre improntati sull’immagine di un mistero onnipresente nel nostro quotidiano, quasi inquietante. Approda alla saggistica misteriosa con uno studio sulla figura del Conte di Cagliostro, libro nel quale sono già presenti le caratteristiche che accompagneranno tutte le sue future pubblicazioni e che continuano ad avere un ruolo importante anche nella sua carriera di divulgatore: semplicità di esposizione, estrema apertura ad ogni opinione, ricerca di un punto di incontro tra scienza e mistero. Negli ultimi anni, dimostrando una notevole spinta eclettica, si è spesso soffermato sull’osservazione e l’approfondimento di tematiche scottanti, quali i disagi sociali, i conflitti ideologici e le verità nascoste.

 

Attività

 

Negli anni Novanta partecipa alla redazione, alla grafica e ai testi di MYSTERIA, la prima mostra internazionale dei misteri che si terrà a Roma.

Questa partecipazione completerà il suo percorso e segnerà definitivamente le sue scelte future.

Inizia la sua collaborazione con riviste e periodici quali DNA Magazine, Area 51, X Times, Area di Confine, Hera, Mystero, I Misteri di Hera, L’Iniziazione, Secreta, LuxTerrae; a queste attività si affiancano numerose conferenze a carattere divulgativo.

Dal 2000 ad oggi il suo interesse si sposta sui canali multimediali; interviene in qualità di esperto sul canale web tv Eclissia, collabora con la testata online WikiNews e con il portale Sevenradio.it/Seven Network.

Dal 2010 al 2011 conduce la trasmissione radio “Cose dell’Altro Mondo” su Radio Universal.

A partire dal 2012, mentre continua la sua produzione editoriale, è presente in rete quale ideatore e direttore editoriale della rivista digitale SIGNS Magazine.

 

Riviste: direzione e collaborazioni

 




	DNA Magazine


	Area 51


	X Times


	Area di Confine


	Hera


	Mystero


	I Misteri di Hera


	L’Iniziazione


	Secreta


	LuxTerrae


	Il Giornale dei Misteri


	SIGNS Magazine (Progettazione e direzione editoriale)





 

Libri 

 

Poesia:




	Cronache (Club Letterario Italiano, 1994)


	Stato di calma apparente (Club Letterario Italiano, 1994)


	Sogni, bisogni e altre fantasie (Club Letterario Italiano, 1994)





 

Letteratura:



	I Racconti D’Inverno(Tracce, 1995)




 

Saggistica (misteri):




	Cagliostro: La parola alla difesa (Prova d’Autore, 2001)


	Il Libro dei Responsi (Il filo di Arianna, 2002)


	La Divinazione (Xenia, 2003)


	Lo Spiritismo (Xenia, 2003)


	I Viaggi Astrali (Xenia, 2004)


	La Chiromanzia (Xenia, 2004)


	Le Erbe Magiche (Xenia, 2005)


	Incantesimi di Luce La Magia delle Candele (Xenia, 2005)


	L’Onomanzia (Xenia, 2006)


	Le Superstizioni (Hermes, 2006)


	La Grande Madre (Akroamatikos, 2008)


	Archeologia Aliena (Cerchio della Luna, 2008)


	Misteri sconosciuti d’Italia (Cerchio della Luna, 2009)


	Amuleti e Talismani (Cerchio della Luna, 2009)


	Stregoneria Moderna (Cerchio della Luna, 2010)


	Il grande libro dei Tarocchi (Xenia, 2010)


	Il grande libro dei Misteri Prefazione di Paola Giovetti (Xenia, 2010)


	Forbidden Histories (Cerchio della Luna, 2011)


	Il Calendario Maya (Xenia, 2012)


	Ufologia Occulta (Cerchio della Luna, 2012)


	Enigmi sepolti (Cerchio della Luna, 2013)


	Segnali dallo Spazio (con Enrico Vincenzi – Cerchio della Luna 2014)





 

Saggistica (sociale) e Letteratura




	Celibe in nome di Dio (Creativa, 2008)


	Gli Anni Rubati (Arduino Sacco, 2009)





 

Saggistica (varie):



	Venere a tavola (Il Ciliegio, 2012)




 

Ebook in formato digitale




	Mitologia Aliena


	Cagliostro, le verità nascoste


	Monografie del Mistero


	La fede tradita


	Dizionari Occulti


	Catania segreta


	Rennes le Chateau: misteri, documenti, ipotesi


	L’isola: guida ai misteri di Sardegna


	Revealers


	Canarie: un viaggio nel mistero


	Ufo: obiettivo Terra


	Le Triadi Cinesi


	La Gabbia


	Il sentiero delle Streghe


	Tecniche di Disinformazione





 

Monografie



	I Misteri di Hera - Aprile 2009  -  Segreti e misteri dei Libri Maledetti




 

Collegamenti 

 

Sito della rivista SIGNS: http://www.signsmagazine.org

Blog: http://esomisteri.blogspot.com






 

 

Ebook: 

 

LULU

http://www.lulu.com/shop/search.ep?type=&keyWords=roberto+la+paglia&x=0&y=0&sitesearch=lulu.com&q






=

AMAZON



http://www.amazon.it/Kindle-Store/s?ie=UTF8&field-author=Roberto%20La%20Paglia&page=1&rh=n%3A818937031%2Cp_27%3ARoberto%20La%20Paglia





 









 

 

Roghi misteriosi in Sicilia, interazioni aliene e sperimentazioni segrete di armi non convenzionali; in relazione al mistero delle combustioni spontanee registrate a Canneto, frazione Caronia, nel 2004, non è mai stata scritta la parola fine, tutto continua in realtà a covare sotto la cenere, quasi dimenticato, ma non certo dagli abitanti che si rifugiano in un silenzio che odora a volte di paura.

Le “malelingue”, termine originario del XV secolo e caratteristico di alcuni aspetti del folclore siciliano, raccontano di strani avvenimenti, di intimidazioni, del consiglio di parlare il meno possibile, di misteriosi personaggi che vorrebbero gestire la situazione mantenendo il tutto in sospeso; rimane il fatto che non pochi testimoni hanno parlato, sia pure in stretto riserbo, di una paura che ancora serpeggia per le strade, di sonni agitati, della precisa e netta sensazione che non sia tutto finito.

Gli interrogativi si fanno inquietanti, soprattutto quando alla luce dello scenario appena descritto, si rilegge il rapporto riservato che esperti e scienziati del gruppo di studio interistituzionale, creato dalla Presidenza del Consiglio nel 2005, hanno redatto dopo due anni di lavoro, ovvero un rapporto che anziché spiegare lascia ampiamente spazio a nuove ipotesi.

Questo ebook nasce dall’esigenza di capire e di esporre, per quanto possibile in maniera chiara, i vari avvenimenti che riguardano i numerosi misteri registrati a Caronia; allo stesso tempo ci si augura che questa ricerca possa risultare un modesto contributo al fine di impedire che il silenzio ricopra nuovamente questi episodi e renda vane le speranze dei residenti.

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito a questa realizzazione, un grazie in particolare al sito dell’associazione ufologica ANSU Italia e a Daniele Dellerba per le preziose fonti messe a disposizione e per l’importante lavoro di divulgazione che da tempo portano avanti al fine di dare la massima visibilità ad un problema che, sembra, tutti vogliono in qualche modo dimenticare.
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Credit foto www.ansuitalia.it
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Credit foto www.dagospia.com










Lo scenario



 

Caronia è un piccolo centro in provincia di Messina con poco più di 4000 abitanti, già da diversi anni al centro dell’attenzione di scienziati, giornalisti e curiosi di tutta Italia a causa dei fenomeni di autocombustione spontanee che hanno interessato Canneto, una frazione marittima del comune.

Tutto ebbe inizio durante l’anno 2004, esattamente intorno alla fine del mese di gennaio, quando si registrarono i primi episodi di guasti elettrici ai danni di apparecchi televisivi e piccoli elettrodomestici. Inizialmente si pensò ai soliti guasti e si ritenne sufficiente l’intervento di un elettricista per risolvere il fastidioso inconveniente; le misteriose anomalie però non si fermarono, i guasti ripresero e si allargarono ad altre famiglie; il 2 febbraio dello stesso anno intervenne l’Enel ipotizzando un proprio guasto; in quell’occasione, al fine di poter meglio individuare il problema, venne istallata una centralina autonoma rispetto alla rete generale.

Anche questa precauzione risulterà vana; alcuni contatori esterni iniziano a bruciarsi, e nonostante la decisione di bloccare l’erogazione elettrica, gli incendi a contatori e fili continuano esattamente come prima.

Il fenomeno si intensifica giorno dopo giorno, incendi spontanei si sviluppano nelle abitazioni, prese elettriche, contatori e mobili finiscono in cenere senza apparenti motivi.

Dopo alcuni giorni viene ordinata l’evacuazione della zona e tolti tutti gli impianti elettrici dalle case, per dare inizio alle indagini dei tecnici e degli esperti convenuti sul luogo.

Da quel 9 febbraio 2004 i fenomeni non sono cessati, si è soltanto esaurita l’attenzione degli organi di informazione; proprio nei primi due mesi del 2007 le combustioni spontanee si sono manifestate con frequenza maggiore mentre il mistero che le accompagna non trova ancora una spiegazione accettabile.

Nonostante il quadro della situazione sia abbastanza scoraggiante, nuovi eventi sembrano lasciare trasparire possibili ipotesi, forse non meno inquietanti del mistero stesso; ma per arrivare a questo sarà meglio seguire passo passo la cronologia successiva agli eventi appena descritti.

 












Un misterioso fascicolo



 

Dopo tre anni di studi e ricerche, di ipotesi a volte fantasiose ma come vedremo non sempre campate in aria, ecco arrivare finalmente la sentenza emessa dai ricercatori, una sentenza contenuta in un documento riservato consegnato a Palazzo Chigi. Proprio questo documento potrebbe essere destinato a riaprire nuovamente il caso di Caronia, ma con risvolti ancora più inquietanti delle combustioni spontanee stesse, basta infatti citare alcune righe delle conclusioni alle quali sono pervenuti gli studiosi perché nuovi scenari si aprano sui fenomeni che interessano il basso Tirreno.

Riportiamo testualmente alcune righe del dossier: “…tecnologie militari evolute anche di origine non terrestre potrebbero esporre in futuro intere popolazioni a conseguenze indesiderate. Gli incidenti di Canneto di Caronia potrebbero essere stati tentativi di ingaggio militare tra forze non convenzionali oppure un test non aggressivo mirato allo studio dei comportamenti e delle azioni in un indeterminato campione territoriale scarsamente antropizzato."

Il vertice romano della Protezione Civile forse avrà sorriso scetticamente ma l’ipotesi potrebbe risultare molto più verosimile di quanto si creda; per spiegare le ragioni che avevano dato vita a più di 180 roghi spontanei con elettrodomestici staccati dalla rete elettrica improvvisamente in fiamme, navigatori satellitari completamente fusi e cellulari impazziti, padre Gabriele Amorth, nel 2005, stesso anno del rapporto, scomodò persino il diavolo, dopo che gli scienziati del Cnr, dell'Istituto nazionale di geofisica e di laboratori di mezza Europa si erano arresi ad una verità che sembrava fuori dalla loro portata. Venne ingaggiato anche un ricercatore della NASA, ma il risultato fu soltanto l’impotente assistere alla proliferazione dei fenomeni che divennero in breve tempo 309, tutti verificatisi lungo l’asse Tirrenico e nel canale di Sicilia.

A coronare questa serie di eventi e rivelazioni, ecco arrivare l’opinione degli esperti, seguiti dal coordinatore regionale del comitato della Protezione Civile siciliana Francesco Mantenga Venerando; la conclusione è corale, Canneto di Caronia è stata colpita da fenomeni elettromagnetici di origine artificiale, capaci di generare un enorme campo di potenza concentrata.

In poche parole non parliamo di banali guasti elettrici o dispersioni di corrente, in questo caso l’attenzione è concentrata su fasci di microonde a 'ultra high frequency' compresi nella banda tra 300 megahertz e alcuni gigahertz e per produrre una tale quantità di energia occorrerebbe  una macchina in grado di raggiungere una potenza tra i 12 e i 15 gigawatt. 

E’ ovvio a questo punto chiedersi: dove si trova la sorgente di tanta energia? Quale dovrebbe essere il suo scopo?

Da circa due anni è stata costruita una rete di sensori nel tentativo di rintracciare un impulso proveniente dal mare, gli sforzi però sono stati vani, anche in ragione del fatto che l’ipotetico impulso durerebbe lo spazio di qualche nanosecondo.
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